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Il pensionamento per un medico rappresenta un traguardo importante, ma non 
sempre coincide con la fine dell’attività professionale. In molti casi, i professionisti 
decidono di proseguire la propria attività in forma autonoma, avviando o continuando 
l’esercizio della libera professione. Tuttavia, la decisione di proseguire l’attività medica 
dopo il pensionamento comporta una serie di conseguenze, soprattutto dal punto di 
vista fiscale, contributivo, pensionistico e organizzativo. Questa guida si propone di 
approfondire questi aspetti, fornendo una visione chiara delle normative e degli impatti 
connessi a tale scelta.

SPAZIO FRA TESTO E NUOVO TITOLO

1. Vantaggi dell’attività libera professionale dopo il 
Opensionamento

1.1 Integrazione del reddito pensionistico

Uno dei principali motivi che spingono i medici a proseguire l’attività lavorativa dopo il 
pensionamento è l’opportunità di integrare il reddito percepito dalla pensione. In Italia, 
il sistema pensionistico, pur garantendo una certa sicurezza economica, spesso non 
permette di mantenere lo stesso tenore di vita che il medico aveva durante la carriera 
attiva. La libera professione consente di continuare a generare reddito, soprattutto se il 
professionista ha costruito una solida base di pazienti nel corso degli anni.

1.2 Flessibilità lavorativa

Lavorare in libera professione dopo il pensionamento permette di godere di una 
maggiore flessibilità rispetto a un impiego a tempo pieno. Il medico ha la libertà di 
stabilire il proprio carico di lavoro, decidendo quante ore dedicate alla professione e 
quanti pazienti seguire. Questo può rappresentare un vantaggio significativo, 
permettendo di coniugare l’attività lavorativa con la necessità di prendersi del tempo 
per sé e per la propria famiglia.
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1.3 Valorizzazione dell’esperienza professionale

L’attività medica post-pensionamento offre al medico la possibilità di mettere a frutto 
l’esperienza maturata durante la carriera. Lavorare come libero professionista permette 
di continuare a contribuire al benessere dei pazienti, di mantenere aggiornate le 
proprie competenze e, in alcuni casi, di assumere un ruolo di mentore per le nuove 
generazioni di medici. L’esperienza diventa un asset prezioso che può essere trasmesso 
agli altri.
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2. Svantaggi e criticità dell’attività libera professionale              
Opost-pensionamento

2.1 Impatto fiscale

Dal punto di vista fiscale, il reddito prodotto attraverso l’attività di libera professione è 
soggetto a tassazione, e questo rappresenta un aspetto che i medici pensionati devono 
considerare con attenzione. In particolare, il reddito derivante dall’attività autonoma si 
somma a quello della pensione, facendo rientrare il professionista in scaglioni di 
tassazione più elevati rispetto a quelli di chi percepisce solo la pensione. Di 
conseguenza, una porzione significativa del reddito potrebbe essere erosa dalle 
imposte.

In Italia, i liberi professionisti devono presentare una dichiarazione dei redditi annuale 
tramite il modello Redditi PF, nella quale riportare i compensi percepiti. A seconda del 
volume d'affari, il medico potrà essere soggetto anche al regime dell’IVA, con tutte le 
relative implicazioni in termini di adempimenti contabili e dichiarativi. Questo richiede 
un’attenta gestione fiscale e, spesso, il supporto di un consulente.

Un ulteriore aspetto da considerare è la contribuzione addizionale dovuta alla Cassa di 
Previdenza e Assistenza dei Medici (ENPAM), sebbene per i pensionati tale obbligo 
contributivo sia attenuato rispetto ai medici attivi a tempo pieno. I medici che 
esercitano la libera professione devono continuare a versare i contributi previdenziali, 
anche se con aliquote ridotte in base alla normativa vigente.
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2.2 Cumulo tra reddito da lavoro e pensione

Una delle questioni più rilevanti per i medici pensionati che vogliono continuare a 
esercitare la professione riguarda la compatibilità tra il reddito da lavoro autonomo e la 
pensione. Il regime di cumulo pensionistico è regolamentato dal Decreto Legislativo 
503/1992, che stabilisce le condizioni in cui è possibile percepire simultaneamente la 
pensione e il reddito derivante da attività professionale.

In generale, i medici che hanno raggiunto l'età pensionabile e percepiscono una 
pensione di vecchiaia possono cumulare liberamente il reddito da lavoro con la 
pensione, senza limiti particolari. Tuttavia, per coloro che percepiscono la pensione 
anticipata, vi sono delle restrizioni: il reddito da lavoro può comportare una riduzione 
della pensione, secondo quanto stabilito dalle normative previdenziali in vigore.

È quindi fondamentale per il medico pensionato valutare attentamente la propria 
posizione previdenziale prima di intraprendere l’attività autonoma, per evitare di 
incorrere in riduzioni o sospensioni della pensione stessa. La consulenza di un esperto in 
materia previdenziale diventa cruciale per comprendere appieno le implicazioni di tali 
normative e per pianificare al meglio l’attività lavorativa post-pensionamento.

Il sistema fiscale prevede che i redditi generati dalla libera professione si sommino alla 
pensione per determinare lo scaglione di tassazione complessivo. Di conseguenza, più 
alto sarà il reddito derivante dalla libera professione, maggiore sarà la progressività 
dell’imposizione fiscale.
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2.3 Tassazione progressiva e aliquote marginali

L'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) si basa su scaglioni di reddito, con 
aliquote marginali crescenti. Questo significa che i primi euro guadagnati sono tassati a 
un’aliquota inferiore, mentre i successivi, che si collocano in scaglioni più alti, saranno 
soggetti a imposte più elevate. Di seguito gli scaglioni IRPEF 2023:

● Reddito fino a 15.000 euro: aliquota 23%
● Da 15.001 a 28.000 euro: aliquota 25%
● Da 28.001 a 50.000 euro: aliquota 35%
● Oltre i 50.000 euro: aliquota 43%

Nel caso di un medico pensionato che svolga attività autonoma, il cumulo tra la 
pensione e i guadagni dalla libera professione può facilmente portare il contribuente a 
rientrare negli scaglioni superiori, aumentando sensibilmente l’aliquota marginale 
applicata all’ultimo segmento di reddito.

2.4 Deducibilità dei costi professionali

Per i medici liberi professionisti, è importante sfruttare al meglio le deduzioni e le 
detrazioni fiscali consentite dalla legge per ridurre il carico fiscale complessivo. Tra i 
costi deducibili che possono essere considerati, si annoverano:

● Le spese per l’affitto dello studio;
● Le spese per l’acquisto e la manutenzione di attrezzature mediche;
● I costi di consulenze professionali (commercialista, avvocato);
● I premi per le assicurazioni professionali;
● Le spese per l’aggiornamento professionale (convegni, corsi di formazione).

Queste spese, correttamente documentate, consentono di abbassare il reddito 
imponibile e, di conseguenza, ridurre l'impatto della tassazione complessiva. Tuttavia, è 
essenziale mantenere una gestione contabile rigorosa e accurata, che giustifichi ogni 
spesa detraibile secondo quanto previsto dalle normative fiscali vigenti.
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3. Contributi previdenziali: obblighi ridotti ma presenti

Anche se il medico ha già maturato il diritto alla pensione, continuare l’attività 
professionale implica comunque l’obbligo di versare contributi previdenziali all’ENPAM, 
la cassa previdenziale dei medici. Tuttavia, è previsto un regime contributivo agevolato 
per i medici pensionati, che consente di ridurre l’aliquota contributiva rispetto a quella 
ordinaria.

L’aliquota ridotta permette di alleviare il peso contributivo sul reddito da lavoro 
autonomo, ma rappresenta comunque un costo che deve essere considerato nel 
calcolo complessivo della sostenibilità dell’attività professionale. Inoltre, il mancato 
rispetto degli obblighi contributivi può comportare sanzioni e la perdita di eventuali 
benefici previdenziali.

Per i medici pensionati che desiderano proseguire la professione, è quindi 
fondamentale rimanere aggiornati sulle regole contributive, che possono variare nel 
tempo e a seconda del tipo di pensione percepita (anticipata, di vecchiaia, ecc.).

3.1 Contributi ridotti per pensionati attivi

Per i medici che continuano a lavorare dopo il pensionamento, l'ENPAM prevede 
aliquote contributive ridotte. Generalmente, l'aliquota per i professionisti attivi è del 
16,5%, ma per i pensionati l’aliquota scende sensibilmente, arrivando intorno al 2% o 3%. 
È importante che il medico verifichi presso l'ENPAM il regime contributivo applicabile in 
base alla sua posizione specifica, in quanto il tipo di pensione percepita può influenzare 
ulteriormente l’obbligo contributivo.

Tale obbligo rimane in vigore per garantire la copertura pensionistica in caso di 
reversibilità, tutela assistenziale o eventuali integrazioni future. Anche se gli importi 
dovuti sono ridotti rispetto ai medici non pensionati, il mancato pagamento dei 
contributi potrebbe comportare sanzioni o la perdita di benefici, pertanto è 
consigliabile regolarizzare sempre i versamenti.
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3.2 Cumulo tra contribuzione ENPAM e altri regimi previdenziali

Un medico che, oltre alla libera professione, sia impiegato in altre attività con forme di 
previdenza diverse potrebbe trovarsi nella situazione di dover versare contributi a più 
enti previdenziali (come l’INPS). In questi casi, è fondamentale chiarire come avviene il 
coordinamento tra i diversi enti previdenziali, soprattutto in termini di cumulabilità delle 
prestazioni pensionistiche, e come evitare doppia contribuzione per la stessa attività.

4. Aspetti organizzativi e gestionali

L’attività di libera professione non richiede solo competenze cliniche, ma comporta 
anche una serie di oneri organizzativi e gestionali. Anche se il carico di lavoro può essere 
ridotto rispetto a quello di un medico attivo a tempo pieno, vi sono comunque una serie 
di adempimenti burocratici che devono essere gestiti con attenzione.

La gestione dello studio medico, delle relazioni con i pazienti e degli adempimenti 
amministrativi (come la fatturazione, la gestione dei pagamenti e la tenuta della 
contabilità) rappresenta un impegno che potrebbe risultare oneroso per un medico in 
pensione, soprattutto se non ha familiarità con questi aspetti o se preferirebbe dedicarsi 
esclusivamente all’attività clinica. In tal caso, è consigliabile ricorrere al supporto di 
professionisti del settore, come commercialisti e consulenti fiscali, per garantire una 
corretta gestione dell’attività.
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4.1 Pianificazione degli impegni e della struttura organizzativa

Un’attività di libera professione meno impegnativa dal punto di vista temporale non 
significa assenza di una pianificazione attenta. Il medico pensionato deve stabilire con 
precisione:

● Orari di lavoro: quante ore dedicare alla professione ogni settimana e quali giorni 
riservare alle consulenze o ai trattamenti.

● Numero di pazienti: definire il numero di pazienti da accogliere nello studio, in 
base alla propria capacità fisica e mentale, senza compromettere la qualità del 
servizio.

● Gestione dello studio: valutare se mantenere un proprio studio o condividere gli 
spazi con altri professionisti per ridurre i costi fissi. Un'alternativa può essere la 
collaborazione con cliniche private che offrono la possibilità di lavorare senza 
dover gestire direttamente le strutture.

4.2 Tecnologia e digitalizzazione della professione medica

Un altro aspetto da non sottovalutare riguarda l’evoluzione tecnologica che sta 
trasformando il mondo della sanità. Il medico che prosegue la sua attività dopo il 
pensionamento deve adeguarsi ai nuovi strumenti di telemedicina e ai software di 
gestione clinica, che consentono di migliorare l’efficienza operativa, mantenere 
aggiornati i dati clinici dei pazienti e facilitare la fatturazione elettronica.

La telemedicina, in particolare, si sta affermando come una risorsa fondamentale per i 
medici liberi professionisti. Essa consente di offrire consulenze a distanza, riducendo la 
necessità di visite in presenza e ottimizzando i tempi di lavoro. Il medico può così 
gestire un numero maggiore di pazienti senza aumentare lo sforzo fisico.
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5. Assicurazione professionale e rischi legali

Anche dopo il pensionamento, il medico che decide di proseguire l’attività libera è 
obbligato a sottoscrivere un’assicurazione per la responsabilità civile professionale. 
Questo obbligo, sancito dalla normativa italiana, impone ai medici liberi professionisti di 
essere coperti contro eventuali errori o omissioni che possano derivare dalla pratica 
clinica. Il costo dell’assicurazione rappresenta quindi un ulteriore onere da considerare 
nell’ambito della gestione dell’attività post-pensionamento.

Inoltre, i rischi legali connessi all’esercizio della professione rimangono inalterati anche 
dopo il pensionamento. Il medico pensionato è soggetto alle stesse responsabilità 
professionali di un medico in attività, il che implica la necessità di continuare a 
mantenere un alto livello di attenzione e cura nel rapporto con i pazienti. Questo 
aspetto può costituire una fonte di stress per alcuni professionisti, che potrebbero 
preferire una vita più tranquilla dopo la carriera.

5.1 Caratteristiche dell’assicurazione obbligatoria

Le polizze di responsabilità civile per i medici in libera professione coprono danni 
derivanti da colpa professionale, incluse omissioni, errori diagnostici o terapeutici, e 
altre negligenze. Le coperture standard prevedono massimali variabili in funzione del 
tipo di attività medica svolta e dell'esperienza del professionista.

Per i medici pensionati, i costi dell'assicurazione possono variare notevolmente in base 
al tipo di prestazioni fornite e al volume d’affari. È consigliabile confrontare le offerte 
delle diverse compagnie assicurative per ottenere la polizza più adatta alle proprie 
esigenze, garantendo così un adeguato livello di copertura a costi sostenibili.
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6. Conclusioni

La scelta di continuare l’attività medica in regime di libera professione dopo il 
pensionamento offre numerosi vantaggi, tra cui l’integrazione del reddito pensionistico, 
la flessibilità lavorativa e la valorizzazione dell’esperienza professionale. Tuttavia, 
comporta anche una serie di sfide di carattere fiscale, contributivo, pensionistico e 
organizzativo che devono essere attentamente valutate.

Dal punto di vista fiscale, il cumulo tra reddito da lavoro e pensione può comportare 
impatti significativi sull’aliquota fiscale complessiva, mentre gli obblighi contributivi 
verso l’ENPAM, seppur ridotti, rimangono in vigore. A livello organizzativo, la gestione 
dell’attività professionale richiede competenze amministrative e gestionali, nonché 
l’attenzione ai rischi legali e assicurativi.

Prima di decidere di proseguire l’attività lavorativa dopo il pensionamento, è 
consigliabile che il medico valuti attentamente tutti questi aspetti, eventualmente 
ricorrendo alla consulenza di esperti fiscali e previdenziali. Solo attraverso una 
pianificazione accurata sarà possibile trarre il massimo beneficio dall’attività 
post-pensionamento, senza incorrere in problematiche fiscali o previdenziali inattese.
Con queste considerazioni, il medico pensionato può trarre il massimo beneficio dalla 
libera professione, mantenendo un’attività gratificante e redditizia, ma al contempo 
flessibile e in armonia con il proprio benessere.
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